
S1/BA0482/208 Del 15/07/2008REPUBBLICA ITALIANA

Anno XL BARI, 25 FEBBRAIO 2009 N. 31

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 11,36
oltre IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia.



3511Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 25-2-2009

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 gennaio 2009, n. 26
Adozione dello schema del Documento Regionale
di Assetto Generale (DRAG) indirizzi, criteri e
orientamenti per la formazione, il dimensiona-
mento e il contenuto dei Piani Territoriali di Coor-
dinamento Provinciale (PTCP) (Legge regionale
27 luglio 2001, n. 20, art. 4, comma 3, lett. b e art.
5, comma 10 bis).

Pag. 3512

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 gennaio 2009, n. 35
Approvazione nuovo modello organizzativo assi-
stenziale denominato Day service e costituzione
commissione tecnica per la definizione dei relativi
percorsi diagnostico-terapeutici.

Pag. 3556

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 gennaio 2009, n. 46
Approvazione proposta di integrazione del Pro-
gramma di promozione dell’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi locali per il 2009, da
attuarsi a valere sulla Linea 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese” del P.O.
FESR Puglia 2007-2013.

Pag. 3559

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 gennaio 2009, n. 51
Costituzione del Coordinamento Regionale delle
Unità Regionali di Valutazione dell’appropriatezza
dei ricoveri (UVAR). Integrazione.

Pag. 3564

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2009, n. 83
Contratto d’area di Manfredonia - Procedura d’in-
frazione n. 2001/4156 - Adozione del Piano di
gestione redatto dal Comune di Manfredonia rela-
tivo ai siti ZPS-Valloni e steppe pedegarganiche,
ZPS-Paludi di Frattarolo, Sic-Zone umide di Capi-
tanata ricadenti nel territorio comunale.

Pag. 3565

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2009, n. 87
Deliberazione di Giunta regionale n. 510 dell/8
aprile 2008 “Piano Azione per le Famiglie ‘Fami-
glie al Futuro’ - Approvazione avviso pubblico per
Azioni di Sistema a favore dell’associazionismo
familiare”. Incremento dotazione finanziaria.

Pag. 3572

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2009, n. 90
IACP di Brindisi - Localizzazione fondi residui
rivenienti da economie per il recupero di immobili
residenziali per euro 375.183,66 Legge n. 179/92 -
stanziati con delibera di G.R. n. 3074 del
18/07/1996.

Pag. 3573

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2009, n. 91
IACP di Brindisi - Localizzazione fondi accanto-
nati con delibera di G.R. n. 925 del 22/06/2004, per
un totale di euro 2.251.039,37.

Pag. 3575

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2009, n. 113
P.O.R. Puglia 2000-2006. Misura 3.13 e 7.1 cofi-
nanziate dal FESR. Reiscrizione di economie vin-
colate a norma dell’art. 3 comma 3 della L.R. n.
42/08.

Pag. 3577

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2009, n. 114
POR Puglia 2000-2006 - Misura 4.20 azione c) -
“Azioni per le risorse umane” - Programmi Inte-
grati di Agevolazione (PIA) da realizzare nell’am-
bito dei PIT - Proroga del termine della chiusura
della rendicontazione finale.

Pag. 3581

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 febbraio 2009, n. 115
POR Puglia 2000-2006 - Misura 3.1 Integrazione
Delibera di G.R. n. 1894 del 14/10/2008 avente per
oggetto “Por Puglia 2000-2006, mis. 3.1 e 6.2. Appli-
cazione dell’art. 11 R.D. 2440/1923, per l’acquisto di
un’infrastruttura hardware per il potenziamento del
Sistema Informativo Lavoro, SINTESI”.

Pag. 3583

S O M M A R I O



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 31 del 25-2-2009

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 gennaio 2009, n. 26

Adozione dello schema del Documento Regio-
nale di Assetto Generale (DRAG) indirizzi, cri-
teri e orientamenti per la formazione, il dimen-
sionamento e il contenuto dei Piani Territoriali
di Coordinamento Provinciale (PTCP) (Legge
regionale 27 luglio 2001, n. 20, art. 4, comma 3,
lett. b e art. 5, comma 10 bis).

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente f.f. dell’Ufficio Indirizzi regionali
di Pianificazione e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue:

“”L’art. 4, comma 2, della Legge Regionale 27
luglio 2001, n. 20 - Norme generali di governo e
uso del Territorio - prevede l’approvazione da parte
della Giunta regionale del Documento Regionale di
Assetto Generale (DRAG), quale strumento che
definisce le linee generali dell’assetto del territorio.
In particolare il DRAG determina (art. 4, comma 3,
LR 20/2001):
a) il quadro degli ambiti territoriali rilevanti al fine

della tutela e conservazione dei valori ambien-
tali e dell’identità sociale e culturale della
Regione;

b) gli indirizzi, i criteri e gli orientamenti per la for-
mazione, il dimensionamento e il contenuto
degli strumenti di pianificazione provinciale e
comunale, nonché i criteri per la formazione e la
localizzazione dei Piani Urbanistici Esecutivi
(PUE) di cui all’art. 15;

c) lo schema dei servizi infrastrutturali di interesse
regionale.

L’art. 5, comma 10 bis della medesima Legge
Regionale n. 20/2001, come modificato dall’art. 38
della L.R. 19 luglio 2006, n. 22, precisa che il

DRAG possa essere approvato anche per parti orga-
niche.

In attuazione di tali indicazioni, il Settore Assetto
del Territorio della Regione Puglia, con la consu-
lenza scientifica e il coordinamento organizzativo
del Dipartimento ICAR del Politecnico di Bari,
conformemente a quanto disposto dalla conven-
zione di cui al Protocollo n° 554/AST del 5
dicembre 2006, stipulata tra la Regione Puglia e lo
stesso Dipartimento ai fini del completamento della
lett. b del DRAG, ha elaborato lo schema del
DOCUMENTO REGIONALE DI ASSETTO
GENERALE (DRAG) - INDIRIZZI, CRITERI E
ORIENTAMENTI PER LA FORMAZIONE DEI
PIANI TERRITORIALI DI COORDINAMENTO
PROVINCIALI (PTCP) (di seguito nominato
“Indirizzi”), finalizzato a fornire elementi inerenti
al metodo di elaborazione e ai contenuti di questo
strumento di governo del territorio (PTCP).

Il documento, inoltre, è stato elaborato a partire
dalle indicazioni programmatiche dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, Prof. Angela Barbanente,
e in stretta collaborazione e coordinamento con gli
esperti coinvolti nella redazione del Piano Paesag-
gistico Territoriale Regionale, con la responsabile
per Tecnopolis del progetto SIT regionale, nonché
con la collaborazione del Nucleo Tecnico delle Pro-
vince istituito presso l’Assessorato all’Assetto del
Territorio della Regione Puglia in attuazione del-
l’Accordo per la semplificazione e il decentramento
in materia urbanistica di cui alla delibera di Giunta
Regionale 4 ottobre 2005.

Gli “Indirizzi” sono stati costruiti in modo tale da
non ingabbiare in uno schema rigido la sperimenta-
zione in corso in alcune Province impegnate nella
redazione dei PTCP, né gli stessi pretendono di
imporre modelli analitici e progettuali uniformi,
magari importati da altre esperienze maturate in
contesti ove si sono consolidate negli anni culture
della pianificazione distanti dalla nostra. Qualsiasi
modello, infatti, si rivelerebbe incapace di adattarsi
alle peculiarità ambientali, socio-economiche e
operative delle diverse situazioni regionali.

L’obiettivo è di fornire gli indirizzi necessari alle
Province per svolgere efficacemente il proprio
ruolo di Ente di coordinamento delle politiche terri-
toriali e di snodo fra livello regionale e comunale e
migliorarne le pratiche.
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Tale ruolo, fino ad ora, non si è mai attuato in
Puglia pur essendo previsto sia dall’ordinamento
regionale sia da quello nazionale, anche per dare
concreta attuazione a obiettivi e principi introdotti
dalla LR 20/2001, i primi inerenti alla “tutela dei
valori ambientali, storici e culturali espressi dal ter-
ritorio, nonché della sua riqualificazione, finalizzati
allo sviluppo sostenibile della comunità regionale”;
i secondi “alla sussidiarietà mediante il metodo
della copianificazione, all’efficienza dell’azione
amministrativa attraverso la semplificazione dei
procedimenti, alla trasparenza delle scelte con la
più ampia partecipazione sociale, alla perequa-
zione”.

Gli “Indirizzi”, pertanto, servono anche ad age-
volare il confronto fra Regione, Province e Comuni
su metodologie, principi informatori e scelte strate-
giche nell’ambito delle conferenze di copianifica-
zione preordinate all’adozione dei PTCP, previste
dagli “Indirizzi”, nello spirito di collaborazione che
deve informare i rapporti fra Regione ed Enti locali
in ogni fase del processo di pianificazione.

Altro obiettivo è anche stimolare le Province alla
redazione di strumenti di pianificazione dotati di
quadri conoscitivi e di assetto strutturale condivisi,
per organizzare in modo più efficace i processi di
locali77a7ione di attività e/o di infrastrutture di
interesse sovracomunale.

Gli “Indirizzi” si articolano in due parti cui
seguono le Appendici per le istruzioni tecniche.

La Prima Parte contiene alcune brevi riflessioni
sulla natura, sulla funzione e sul metodo della pia-
nificazione provinciale ed è così organizzata:

PARTE PRIMA: PRINCIPI

LA TERRITORIALITÀ: NATURA DELLA
PIANIFICAZIONE PROVINCIALE
• Una introduzione alla pianificazione territoriale;
• Il quadro normativo nazionale e regionale;
• Le attività regionali di indirizzo e supporto alle

province;

IL COORDINAMENTO: FUNZIONE E
METODO DELLA PIANIFICAZIONE PRO-
VINCIALE
• Snodo istituzionale tra la dimensione regionale e

quella locale;

• Indirizzo, coordinamento e integrazione della
pianificazione dei comuni;

• Coordinamento orizzontale con le politiche set-
toriali provinciali.

La Seconda Parte fornisce gli indirizzi operativi
per la formazione del PTCP ed è così organizzata:

PARTE SECONDA:
INDIRIZZI OPERATIVI

CONTENUTI DEL PTCP
• Contenuti di conoscenza
• Contenuti di assetto
• ARTICOLAZIONE E FORMA DEL PTCP
• Struttura normativa
• Forme della copianificazione
• Percorso di formazione
• Strutture tecniche

EFFICACIA DEL DRAG - INDIRIZZI PTCP
SCHEMA LOGICO DEL PERCORSO DI
FORMAZIONE DEL PTCP

In Appendice sono contenute istruzioni tecniche
per l’adeguamento a normative comunitarie, nazio-
nali e regionali in tema di dati territoriali e per l’in-
tegrazione con la valutazione ambientale strate-
gica.”

Viste le risultanze

• della Conferenza programmatica regionale del
26 marzo 2008, alla quale hanno partecipato i
rappresentanti dell’ANCI, dell’UPI e del-
l’UNCEM, le associazioni, le forze sociali, eco-
nomiche e professionali, secondo quanto pre-
visto dall’art. Art. 5, comma 1 della Legge regio-
nale 27 luglio 2001, n. 20, per garantire il più
ampio coinvolgimento della intera comunità
regionale nella definizione dei programmi, obiet-
tivi e suscettività socio- economiche del terri-
torio;

• della Conferenza di servizi avviata il 23.05.2008
e conclusa il 09.06.2008 alla quale hanno parte-
cipato rappresentanti delle Amministrazioni sta-
tali, fornendo contributi utili ai fini dell’acquisi-
zione preventiva delle manifestazioni di inte-
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resse, secondo quanto previsto dall’art. Art. 5,
comma 2 della Legge regionale 27 luglio 2001,
n. 20;

• della Deliberazione n° 1531 del 02/09/2008, con
cui la Giunta regionale ha preso atto dello
schema del <DOCUMENTO REGIONALE DI
ASSETTO GENERALE (DRAG) -INDIRIZZI,
CRITERI E ORIENTAMENTI PER LA FOR-
MAZIONE DEI PIANI TERRITORIALI DI
COORDINAMENTO PROVINCIALI (PTCP). -
Legge Regionale 27 luglio 2001, n. 20, art. 4,
comma 3, lett. b e art. 5, comma 10 bis>, inte-
grato in base alle osservazioni pervenute a
seguito della Conferenza Programmatica e della
Conferenza di Servizi innanzi specificate, con
invio alla competente Commissione del Consi-
glio Regionale ai sensi della L.R. n. 20/2001, art.
5, comma 3;

• della Decisione n° 81 del 29/10/2008, con cui la
V Commissione del Consiglio Regionale con, ha
espresso “parere favorevole in ordine alla delibe-
razione di Giunta regionale n° 1531 del
02/09/2008 “Presa d’atto dello schema di
<DOCUMENTO REGIONALE DI ASSETTO
GENERALE (DRAG) - INDIRIZZI, CRITERI
E ORIENTAMENTI PER LA FORMAZIONE
DEI PIANI TERRITORIALI DI COORDINA-
MENTO PROVINCIALI (PTCP).- Legge
Regionale 27 luglio 2001, n. 20, art. 4, comma 3,
lett. b e art. 5, comma 10 bis>, integrato in base
alle osservazioni pervenute a seguito della Con-
ferenza Programmatica e della Conferenza di
Servizi, innanzi specificate.

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate:
- visti i contenuti degli “Indirizzi” come integrati a

seguito della Conferenza Programmatica e della
Conferenza di Servizi, parte integrante del pre-
sente provvedimento - allegato n° 1;

- visto il parere favorevole espresso con Decisione
n° 81 del 29/10/2008, dalla V Commissione
Regionale Ecologia, Tutela del Territorio e delle
Risorse Naturali, Difesa del suolo, Risorse Natu-
rali, Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti, Edi-

lizia Residenziale, parte integrante del presente
provvedimento - allegato n. 2;

si propone alla Giunta regionale l’adozione dello
schema di <DOCUMENTO REGIONALE DI
ASSETTO GENERALE (DRAG) - INDIRIZZI,
CRITERI E ORIENTAMENTI PER LA FORMA-
ZIONE DEI PIANI TERRITORIALI DI 

COORDINAMENTO PROVINCIALI (PTCP).-
Legge Regionale 27 luglio 2001, n. 20, art. 4,
comma 3, lett. b e art. 5, comma 10 bis>, già modi-
ficato in base alle osservazioni pervenute a seguito
della Conferenza Programmatica e della Confe-
renza di Servizi, parte integrante del presente prov-
vedimento - allegato n. 1, su cui si è espressa favo-
revolmente la competente V Commissione del Con-
siglio Regionale.

Resta inteso che l’approvazione definitiva di
detti “Indirizzi” seguirà le procedure previste dalla
L.R. n. 20/2001.

“COPERTURA FINANZIARIA Dl CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 e S.M. e I.”

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”. 

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale di specifica competenza della Giunta Regio-
nale, così come puntualmente definito dalla L.R. n.
7/97, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Assetto del Territorio;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Indi-
rizzi regionali di Pianificazione e dal Dirigente
responsabile del Settore Assetto del Territorio;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

• di fare propri ed approvare i contenuti della nar-
rativa che precede;

• di adottare lo schema di <DOCUMENTO
REGIONALE DI ASSETTO GENERALE
(DRAG) - INDIRIZZI, CRITERI E ORIENTA-
MENTI PER LA FORMAZIONE DEI PIANI
TERRITORIALI DI COORDINAMENTO
PROVINCIALI (PTCP).- Legge Regionale 27
luglio 2001, n. 20, art. 4, comma 3, lett. b e art. 5,
comma 10 bis>, di cui si condividono i contenuti,
già modificato in base alle osservazioni perve-
nute a seguito della Conferenza Programmatica e
della Conferenza di Servizi, e su cui si è espressa
favorevolmente la competente V Commissione

del Consiglio Regionale, parte integrante del pre-
sente provvedimento - allegato n. 1;

• di incaricare il Servizio Assetto del Territorio di
dare avviso sulla Gazzetta ufficiale della Repub-
blica italiana, nonché su un quotidiano diffuso in
ciascuna provincia, come previsto dall’ art. 5,
comma 4, della L.R. n. 20/2001, precisando che
l’approvazione definitiva di detti “Indirizzi”
seguirà le procedure previste dalla L.R. n.
20/2001, art. 5;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 gennaio 2009, n. 35

Approvazione nuovo modello organizzativo assi-
stenziale denominato Day service e costituzione
commissione tecnica per la definizione dei rela-
tivi percorsi diagnostico-terapeutici.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 2, confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce quanto segue:

- Il D.P.C.M. 29/11/2001 “Definizione dei livelli
essenziali di assistenza” nell’allegato 2c mette in
evidenza la necessità di trattare, in un diverso set-
ting assistenziale, con identico beneficio per il
paziente e con minore impiego di risorse, casi
trattati inappropriatamente in regime di ricovero
ordinario o di Day hospital;

- il Ministero della Salute, in collaborazione con
altre Regioni, nell’ambito del Progetto Mattone
ha elaborato il documento “Evoluzione del
sistema DRG nazionale. Forme alternative alla
degenza: definizione (Day hospital, day surgery,
Day service) e relativi flussi informativi” (rela-
zione del 19 luglio 2006) nel quale vengono defi-
nite, tra l’altro, le caratteristiche della modalità
assistenziale di Day service;

- Il Piano regionale di contenimento delle liste di
attesa per il triennio 2006-2008, adottato con
DGR 4 agosto 2006, n.1200, ha auspicato l’ado-
zione di adeguate strategie di governo della
domanda, che tenga conto dell’applicazione di
rigorosi criteri di appropriatezza e di urgenza
delle prestazioni, imponendo una strategia che
orienti, tra l’altro, verso una definizione di per-
corsi assistenziali che migliorino l’appropriatezza
degli accessi dei cittadini ai servizi sanitari;

- La l.r. 31 dicembre 2007, n. 40, all’art. 3, comma
26 ha, tra l’altro, stabilito che: “La Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessorato alle Politiche
della Salute, con il supporto dell’Agenzia regio-
nale Sanitaria, è delegata ad adottare i necessari

atti finalizzati all’introduzione della modalità di
erogazione di prestazioni mediante pacchetti di
prestazioni ambulatoriali Day service”.

- La l.r. 19 settembre 2008, n. 23, “Piano Regionale
di Salute 2008-2010” nel prevedere i modelli
assistenziali ha definito le forme alternative di
assistenza al fine di avviare il processo di deospe-
dalizzazione previsto dalla normativa vigente in
materia e nella esigenza di garantire al cittadino le
prestazioni necessarie al proprio bisogno di
salute, semplificando l’accesso ai percorsi assi-
stenziali, garantendone la continuità e la raziona-
lità delle modalità erogative.
Tra i modelli organizzativi alternativi di tipo fun-
zionale è previsto, appunto, il Day service che è
un modello organizzativo per l’erogazione del-
l’attività specialistica ambulatoriale funzionale
alla gestione di patologie complesse per le quali il
ricovero risulta inappropriato, ma che richiedono
la gestione assistenziale nell’arco della giornata o
in tempi necessariamente brevi.

- Il Day service è una modalità assistenziale, attua-
bile in ambito ospedaliero e in strutture speciali-
stiche ambulatoriali territoriali, che affronta pro-
blemi clinici, diagnostici, terapeutici e di follow
up che necessitano di prestazioni multiple inte-
grate e/o complesse tali da non richiedere, per
tutta la durata del singolo accesso, sorveglianza
ed osservazione medica ed infermieristica pro-
tratta.

- La novità della proposta consiste nella imposta-
zione organizzativa del modello: analogamente al
regime di ricovero ordinario o di Day hospital,
l’intervento del professionista è centrato sul pro-
blema clinico del paziente e non sulla singola pre-
stazione; diversamente dalla degenza in Day
hospital, però, il paziente non ha bisogno né di
allettamento, né di assistenza medico infermieri-
stica protratta e sorveglianza per più ore nel corso
della giornata.
Il Day service permette di migliorare la qualità
dell’attività specialistica ambulatoriale garan-
tendo al paziente la possibilità di ottenere una dia-
gnosi o una terapia effettuando le visite speciali-
stiche, gli esami strumentali o le prestazioni tera-
peutiche necessarie in un solo giorno o in un
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numero limitato di accessi; offre al medico spe-
cialista la possibilità di utilizzare tutte le poten-
zialità diagnostiche e terapeutiche presenti in
ospedale o nella struttura ambulatoriale polispe-
cialistica, in modo da poter formulare, in tempi
brevi, la diagnosi o effettuare terapie che richie-
dono interventi multidisciplinari ma che esclu-
dono la necessità di sottoporre il paziente ad
osservazione clinica in regime di ricovero ordi-
nario o di Day hospital e consente all’Azienda
Sanitaria di ridurre il sovraccarico gestionale
determinato dal frazionamento di prenotazioni
delle singole prestazioni ambulatoriali e di ridurre
i tassi di ospedalizzazione, con particolare riferi-
mento ai Day hospital da trasferire progressiva-
mente in Day service.

- Le attività in Day service si caratterizzano per:
- la presenza contemporanea nella struttura di

tutti gli specialisti necessari per assicurare una
risposta multidisciplinare al problema clinico
del paziente;

- l’effettuazione di atti medici o di indagini dia-
gnostiche e/o interventi terapeutici complessi
(di tipo invasivo o con l’utilizzo di farmaci spe-
cifici) appartenenti a varie discipline speciali-
stiche con la necessità di una gestione unitaria
da parte dello specialista che gestisce il caso cli-
nico predisponendo il percorso diagnostico-
terapeutico;

- la formulazione tempestiva di una diagnosi o
l’esecuzione di una terapia con un numero limi-
tato di accessi.

- La modalità di Day service riguarda esclusiva-
mente una casistica programmata ed esclude il
trattamento delle urgenze. Le problematiche che
devono essere affrontate in Day service richie-
dono l’individuazione, a priori, dei relativi per-
corsi diagnostico-terapeutici elaborati a livello
regionale, anche su proposta delle Aziende Sani-
tarie, da una apposita Commissione tecnica in
collaborazione con le Società Scientifiche regio-
nali e professionisti esperti.

- Poiché il Day service prevede la possibilità di
avvalersi, in tempi brevi, della consulenza di tutti
i servizi presenti in ospedale o nel poliambula-
torio territoriale, è necessario realizzare relazioni

strutturate con i servizi di diagnosi e gli specialisti
anche se ubicati in altre sedi, in modo da assicu-
rare la presa in carico dell’utente per tutta la
durata del percorso sia per la parte assistenziale
che per quella gestionale riguardante l’accetta-
zione, le prenotazioni, il calcolo dell’eventuale
ticket dovuto e la rilevazione dei dati anagrafici e
clinici. Le incombenze delle prenotazioni non
sono a carico dell’utente ma della struttura eroga-
trice.

- L’attivazione del Day service deve tener conto
dell’impatto organizzativo che avrà sugli altri ser-
vizi coinvolti, nel rispetto dell’ordine delle prio-
rità assistenziali: ricovero ordinario, Day
hospital, Day service e specialistica ambulato-
riale.

- I requisiti strutturali del Day service sono quelli
previsti per la specifica attività ambulatoriale
svolta. Dovranno, inoltre, essere individuati ulte-
riori spazi per le attività collaterali che consen-
tano il corretto funzionamento del Day service:
un punto di accoglienza con funzioni di accetta-
zione e prenotazione dei pazienti, una sala di
attesa e sosta, dotata di servizi igienici e confort,
idonea a garantire ai pazienti la permanenza in
Day service per il tempo necessario ad effettuare
le prestazioni programmate.

- L’accesso al Day service è deciso dal medico spe-
cialista di strutture ospedaliere o ambulatoriali
territoriali pubbliche che, a seguito di una visita
ambulatoriale richiesta dal Medico di medicina
generale o Pediatra di libera scelta o da altro spe-
cialista, valuta la necessità di avviare il paziente
al Day service. Lo specialista, quindi, qualora lo
ritenga opportuno, attiva il Day service e lo
comunica al medico curante indicando il percorso
diagnostico terapeutico previsto. In ambito di
Direzione Sanitaria del presidio sanitario è identi-
ficato un ufficio a staff del Responsabile della
modalità organizzativa, coordinamento e verifica
di tutte le attività organizzate in Day service nel-
l’ambito della Aziende sanitarie.

L’episodio di diagnosi e/o cura non può protrarsi, di
norma, per più di tre accessi.

- Alla struttura di Day service non si accede
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mediante il Centro Unificato di Prenotazione ma,
a seguito della valutazione dello specialista cui si
ricorre, attraverso i punti di accoglienza, in modo
da agevolare l’accesso dell’utente alle prestazioni
richieste.
L’organizzazione del Day service compete alle
singole unità operative che provvedono alla regi-
strazione delle prenotazioni e a programmare
tutte le attività assistenziali, logistiche ed ammi-
nistrative necessarie.
Il Day service comporta la predisposizione, per
ciascun episodio, di una cartella clinica specifica
identificata da un codice nell’ambito di una
numerazione progressiva aziendale, che raccolga
dati anagrafici e clinici e si concluda con una
breve relazione riepilogativa da consegnare al
paziente per il successivo inoltro al medico
curante. I servizi di diagnosi e cura sono tenuti,
pertanto, ad inviare al responsabile del Day ser-
vice i referti relativi alle prestazioni richieste.
La cartella clinica dovrà essere archiviata e con-
servata secondo le vigenti disposizioni, dovrà
inoltre garantire, attraverso la codifica delle pre-
stazioni specialistiche ambulatoriali (codici DM
22.07.1996 e s.m.i.)il flusso informativo ministe-
riale (NSIS) e regionale (SISR).

- La struttura organizzativa del Day service
richiede l’individuazione di:
Un Referente medico responsabile della presa in
carico dell’assistito: ha il compito di organizzare i
percorsi diagnostico-terapeutici definendo, in
particolare, i rapporti con i servizi di diagnosi, e
quello di valutare, a distanza di tempo, la reale
efficacia degli stessi anche al fine di un aggiorna-
mento o sospensione degli stessi. Tale figura ha
anche l’incarico di garantire il governo clinico
relativamente ai percorsi diagnostico-terapeutici
seguiti ed al loro monitoraggio.
Un Referente amministrativo: ha il compito di
verificare la correttezza della documentazione
(esenzioni, modulistica, ecc.) ed il percorso di
questa, al fine di assicurare i vari adempimenti in
modo tempestivo e completo fornendo la neces-
saria assistenza ai pazienti. Inoltre verifica che le
prenotazioni delle prestazioni previste avvengano
sulla base del percorso stabilito.

- Occorre individuare la commissione tecnica che,

in collaborazione con le Società Scientifiche
regionali, deve definire i percorsi diagnostico-
terapeutici e le relative tariffe che possono essere
erogati nell’ambito dei modelli di assistenza pre-
visti dalla l.r. n.23/2008 “Piano Regionale di
Salute 2008-2010”:
• Day hospital;
• Day surgery
• Chirurgia ambulatoriale;
• Pacchetti di prestazioni ambulatoriali com-

plesse;
• Day service;
• Care service Pathways (Servizio di presa in

carico).

- Tale commissione è composta dal Dirigente del-
l’Area Politiche per la Promozione della Salute
delle Persone e delle Pari Opportunità, dal Diri-
gente e da un funzionario del Servizio Assistenza
Specialistica ed Ospedaliera, da quattro dirigenti
dell’Agenzia Regionale Sanitaria della Regione
Puglia, da un Dirigente sanitario di Presidio e un
Direttore Sanitario ASL, affiancati da rappresen-
tanti delle Società Scientifiche regionali in base al
percorso da trattare.

- I percorsi elaborati dalla commissione saranno
oggetto di determinazioni dirigenziali da pubbli-
care sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
quale notifica a tutte le ASL, le Aziende Ospeda-
liere Universitarie, Istituti di Ricerca e Cura a
Carattere Scientifico pubblici e privati, Enti
Ecclesiastici e strutture private accreditate.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente di Ufficio
Dr. Pasquale Gentile

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera f).
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LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- Di approvare il nuovo modello organizzativo
assistenziale, intermedio tra il livello assistenziale
ospedaliero e quello ambulatoriale, denominato
Day service, così come in premessa specificato.

- Di costituire la commissione tecnica che, in colla-
borazione con le Società Scientifiche, deve defi-
nire i percorsi diagnostico-terapeutici che pos-
sono essere erogati nell’ambito dei modelli di
assistenza in premessa elencati, previsti dalla l.r.
n. 23/2008 “Piano Regionale di Salute 2008-
2010”. Tale commissione è composta da:
• Dirigente p.t. dell’Area Politiche per la Promo-

zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità;

• Dirigente p.t. del Servizio Assistenza Speciali-
stica ed Ospedaliera;

• dr. Alfredo Gravina - Servizio Assistenza Spe-
cialistica ed Ospedaliera;

• dr. Francesco Bux - Direttore f.f. dell’Agenzia
Regionale Sanitaria della Regione Puglia;

• dr. Ettore Attolini - dirigente dell’Agenzia
Regionale Sanitaria della Regione Puglia;

• dr. Gaetano Di Pietro - dirigente dell’Agenzia
Regionale Sanitaria della Regione Puglia;

• dr. Vincenzo Pomo - dirigente dell’Agenzia
Regionale Sanitaria della Regione Puglia;

• dr .Luigi Pacilli - Dirigente sanitario E.E. Casa
Sollievo della Sofferenza - S. Giovanni
Rotondo;

• dr. Fabrizio Scattaglia - Direttore sanitario
ASL TA - Taranto;

affiancati dai rappresentanti delle Società Scienti-
fiche regionali interessate in base al percorso da
trattare.

- Di stabilire che i percorsi elaborati dalla suindi-
cata commissione saranno oggetto di determina-
zioni dirigenziali da pubblicare sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia quale notifica a
tutte le ASL, le Aziende Ospedaliere Universi-
tarie, Istituti di Ricerca e Cura a Carattere Scien-
tifico pubblici e privati, Enti Ecclesiastici e strut-
ture private accreditate;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 gennaio 2009, n. 46

Approvazione proposta di integrazione del Pro-
gramma di promozione dell’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi locali per il 2009, da
attuarsi a valere sulla Linea 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese” del P.O.
FESR Puglia 2007-2013.

Il Vicepresidente - Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, Dott. Ales-
sandro Frisullo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario della Posizione Organizzativa e
confermata dal Dirigente del Servizio Artigianato,
PMI e Internazionalizzazione dell’Area Politiche
per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 734

del 30/05/2006, è stata istituita la Cabina di regia
regionale per l’internazionalizzazione con fun-
zioni di coordinamento delle attività della
Regione Puglia in campo estero;

- la Cabina di regia ha portato a termine il processo
partenariale finalizzato alla definizione della pro-
posta finale di documento strategico del Piano
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Regionale per l’Internazionalizzazione (PRINT
Puglia) 2006-2013, nei termini previsti dalla
Delibera di Giunta Regionale n. 1094 del
18/07/2006;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
1139 del 1 agosto 2006, è stato adottato il Docu-
mento Strategico della Regione Puglia (D.S.R.);

- con la deliberazione n. 1750 del 28/11/2006, la
Giunta Regionale ha approvato il documento
finale di strategia regionale del PRINT Puglia che
declina gli obiettivi strategici e le linee prioritarie
di intervento della Regione Puglia a favore del
sostegno ai percorsi di internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il ciclo di program-
mazione 2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
171 del 26 febbraio 2007, è stato approvato il Pro-
gramma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia;

- la Giunta Regionale, con provvedimento n. 527
euro del 27 aprile 2007, ha adottato il “Pro-
gramma Operativo F.E.S.R. 2007-2013”, succes-
sivamente modificato con Delibera n. 549 del 9
maggio 2007;

- con decisione C/2007/5726 del 20 novembre
2007 la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007-2013;

- con la deliberazione della Giunta Regionale n.
146 del 12 febbraio 2008, è stato approvato in via
definitiva il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-
2013 della Regione Puglia, a seguito della Deci-
sione CE n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

- il Programma Operativo F.E.S.R. 2007-2013
della Regione Puglia prevede nell’ambito del-
l’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione”, la Linea di Intervento 6.3. “Inter-
venti per il marketing territoriale e l’internaziona-
lizzazione dei sistemi produttivi e delle imprese”,
finalizzati alla realizzazione di progetti, azioni ed
iniziative di marketing territoriale e/o settoriale,

anche ai fini dell’attrazione degli investimenti
esteri, di promozione dell’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi locali e di promozione eco-
nomica, intesi a sostenere e rafforzare i processi
di apertura ed integrazione internazionale degli
operatori economici ed istituzionali regionali.

Considerato che
- la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie com-

petenze in materia di rapporti internazionali, con
l’Unione Europea e di commercio con l’estero, in
ossequio a quanto previsto all’articolo 117, Titolo
V - parte seconda - della Costituzione, svolge atti-
vità di promozione economica e di sostegno ai
processi di internazionalizzazione delle PMI e dei
sistemi produttivi e territoriali locali al fine di
rafforzare l’immagine e la competitività del
sistema delle imprese e dei territori regionali nel
contesto del mercato globale;

- con Delibera di Giunta regionale 23 Dicembre
2008, n.2593 è stato approvato il Programma di
promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il 2009, da attuarsi a
valere sulla Linea 6.3. “Interventi per il marketing
territoriale e l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi e delle imprese” del P.O. FESR Puglia
2007-2013;

- tra le iniziative in programma per mera dimenti-
canza tra i Progetti Settori delle Energie rinnova-
bili non è stata inserito l’intervento relativo al
“Festival dell’Energia”, iniziativa già realizzata
con successo nell’anno 2008 nella Città di Lecce;

Ritenuto opportuno integrare al Progetto Settore
“Energie rinnovabili” del Programma di promo-
zione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro-
duttivi locali per il 2009, approvato con la Deli-
bera di Giunta n. 2593 del 23/12/2008, l’inter-
vento relativo alla partecipazione istituzionale al
Festival dell’Energia di Lecce dal 14 al 17
Maggio 2009, le cui azioni e risultati attesi sono
riportati nella scheda tecnica allegata alla pre-
sente deliberazione;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/2001 e SS.MM. ed II.

La presente deliberazione non comporta implica-
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zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/1997,
art. 4, comma 4, lett. k) propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del presente atto.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente - Assessore allo Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Responsa-
bile della Posizione Organizzativa e dal Dirigente
del Servizio Artigianato, PMI e Internazionalizza-
zione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

- Di approvare la proposta di integrazione del “Pro-
gramma di promozione dell’internazionalizza-
zione dei sistemi produttivi locali, 2009”, appro-
vato con la Delibera di Giunta n. 2593 del
23/12/2008, con la iniziativa promozionale
“Festival dell’Energia” - Lecce 14-17 Maggio
2009, le cui azioni e risultati attesi sono riportati
nell’allegata scheda tecnica parte integrante della
presente deliberazione;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Artigia-
nato, PMI e Internazionalizzazione a predisporre
tutti gli atti consequenziali ed opportuni, per il
tramite del Funzionario della P.O., al fine di
garantire la buona riuscita dell’azione in pre-
messa unitamente a all’attuazione degli interventi
promozionali previsti dal suddetto “Programma
di promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali, 2009”, coerentemente
con gli obiettivi e le disposizioni della Linea 6.3.
del P.O. FESR Puglia 2007-2013;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 gennaio 2009, n. 51

Costituzione del Coordinamento Regionale delle
Unità Regionali di Valutazione dell’appropria-
tezza dei ricoveri (UVAR). Integrazione.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr.
Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio 3 AOS, confermata dal Dirigente del
Servizio Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:

La Giunta Regionale, con provvedimento n.
1320 del 15.07.2008, ha individuato le figure pro-
fessionali di dirigenti medici e amministrativi del-
l’ARES e delle Aziende Sanitarie provinciali,
nonché di dirigenti AIOP e ARIS regionali, cui affi-
dare i compiti, previsti dalla L.R. n. 40/2007, di
controllo dell’appropriatezza e della congruità dei
ricoveri in regime ordinario, di day hospital, day
surgery e delle prestazioni ambulatoriali speciali-
stiche e di ogni altra prestazione socio - assisten-
ziale, come pure l’esigenza di omogeneizzare le
metodiche ed i criteri di valutazione all’interno del-
l’UVAR delle ASL della Regione Puglia al fine di
evitare disparità di valutazione e comportamenti.

Successivamente alla costituzione di detto orga-
nismo, con nota prot. n. 16/DL del 25 settembre
2008, l’Associazione Religiosa Istituti socio - sani-
tari (ARIS) ha proposto la designazione, oltre al
referente regionale, di un esperto tecnico di appro-
priatezza della codifica, responsabile UVAR del-
l’IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza, mentre
l’Agenzia Regionale Sanitaria, con nota n. prot. 74
del 12 gennaio 2009, ha chiesto l’integrazione del
Direttore dell’Area Programmazione ed Assistenza
Ospedaliera, in seno al Coordinamento in parola.

Per quanto sopra, pertanto, si propone alla
Giunta Regionale l’integrazione delle figure profes-
sionali suesposte quali componenti il Coordina-
mento Regionale delle Unità regionali di valuta-
zione dell’appropiatezza dei ricoveri.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 3
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4, lettera a)
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prevedere, oltre alle figure professionali indivi-
duate con precedente delibera di Giunta Regio-
nale n. 1320 del 15.07.2008 per la costituzione
del Coordinamento Regionale delle Unità regio-
nali di valutazione dell’appropriatezza dei rico-
veri (UVAR), un “esperto tecnico” di appropria-
tezza di codifica in aggiunta al referente desi-
gnato dall’ARIS e un Direttore Area Programma-
zione ed Assistenza Ospedaliera ARES in seno a
detto organismo;

- di procedere alle integrazioni nominative sue-
sposte con successiva determinazione dirigen-
ziale da parte del Servizio AOS;

- di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP nei modi e termini di rito.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2009, n. 83

Contratto d’area di Manfredonia - Procedura
d’infrazione n. 2001/4156 - Adozione del Piano
di gestione redatto dal Comune di Manfredonia
relativo ai siti ZPS-Valloni e steppe pedegarga-
niche, ZPS-Paludi di Frattarolo, Sic-Zone umide
di Capitanata ricadenti nel territorio comunale.

L’Assessore all’Ecologia, prof. Michele
LOSAPPIO, sulla base dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali, confermata dal
Dirigente del competente Servizio Ecologia, rife-
risce:

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 74
del 16 luglio 1998, il Comune dí Manfredonia
adottava una variante al P.R.G., approvata in via
definitiva con deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 69 del 7 luglio 1999, per l’ampliamento
della zona P.I.P., al fine di consentire la realizza-
zione degli interventi di industrializzazione rien-
tranti nei benefici del cosiddetto “Contratto
d’area di Manfredonia”;

• con riferimento ai suddetti interventi produttivi
la Commissione Europea avviava nei confronti
della Repubblica Italiana la procedura d’infra-
zione n. 2001/4156, formulando il seguente
parere motivato: “Il ‘patto d’area’ può essere
considerato come un piano (...) sia il piano che il
progetto sono stati approvati senza alcuna valu-
tazione di incidenza. Solo in seguito alla inda-
gine aperta dalla Commissione le autorità com-
petenti hanno effettuato una valutazione di inci-
denza “ex post” (con determinazione dirigen-
ziale di questo Settore n. 21 del 4 febbraio 2003).
La valutazione prospetta alcune “misure di miti-
gazione”; non v’è traccia di “misure di compen-
sazione” (...) inoltre l’impatto diretto sul sito è
stato riconosciuto nella stessa valutazione.
L’area distrutta è piccola relativamente alla
estensione del sito ma in buono stato di conser-
vazione. Alcuni progetti sono stati realizzati cau-
sando un notevole degrado degli habitat e una
forte perturbazione delle specie presenti all’in-
terno del sito. Pertanto la Repubblica italiana ha
violato le Direttive 79/409 e 92/43 e in partico-

lare è venuta meno agli obblighi di cui all’art. 6
commi 2, 3, 4 della Direttiva 92/43/CEE”;

• alla luce delle censure mosse dalla Commissione
Europea, la Regione Puglia e il Comune di Man-
fredonia predisponevano uno schema di conven-
zione allo scopo di assicurare “ogni utile misura
di compensazione alla riduzione dell’habitat
naturale prodotto a seguito dello sviluppo del
Contratto d’area di Manfredonia” ovvero “la
coerenza complessiva della Rete Natura 2000
attraverso un inquadramento dell’area indu-
striale in un più ampio sistema di miglioramento
della qualità ambientale dei Siti interessati in
maniera diretta ed indiretta dagli interventi
industriali (ZPS-Valloni e steppe pedegarga-
niche, ZPS-Paludi di Frattarolo, Sic-Zone umide
di Capitanata)”;

• Con deliberazione del Consiglio Comunale di
Manfredonia n. 25 del 30 maggio 2006, e con
deliberazione della Giunta Regionale n. 917 del
26 giugno 2006 è stato approvato lo schema di
Convenzione predisposto dai due Enti; nella sud-
detta deliberazione della Giunta Regionale n.
917/2006 è prevista una spesa complessiva di
euro 500.000,00 (Euro Cinquecentomila/00) a
carico del bilancio regionale, da finanziare - a
seguito dell’assunzione del relativo impegno da
parte dello scrivente Dirigente del Settore Eco-
logia - con le disponibilità del capitolo 611067
(U.P.B.14.1.2) - Residui 2005, nell’ambito del
Programma regionale per la tutela dell’ambiente,
così come ridefinito ed approvato con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 801 del 6 giugno
2006, che, fra l’altro, riformula l’Asse 2 “Aree
naturali protette, natura e biodiversità”, inseren-
dovi la linea di intervento d) “Azioni di compen-
sazione a sostegno della Rete Natura 2000 e sup-
porto agli Enti di gestione delle aree naturali
protette regionali”, specificamente destinata a
supportare le misure di compensazione neces-
sarie, eventualmente anche a seguito dell’avvio
di procedure di infrazione da parte della Com-
missione Europea, a tutela dei siti della Rete
Natura 2000;

• In data 6 luglio 2006 è stata stipulata la Conven-
zione, fra la Regione Puglia, in qualità di Ente di
controllo delle attività in corso e di Ente finan-
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ziatore delle misure previste, ed il Comune di
Manfredonia, in qualità di Ente attuatore; In par-
ticolare, l’art. 4 della Convenzione, individua i
principali “obiettivi operativi” (piano di
gestione; misure di compensazione; misure di
mitigazione e misure contrattuali); l’art. 6, ne
scandisce i “tempi di attuazione”, e l’art. 7 pone
a carico della Regione Puglia gli oneri finanziari
relativi a quanto previsto al punto b) del prece-
dente art. 6, “ivi compresi gli oneri per le misure
di mitigazione e le misure contrattuali”;

• Con deliberazione della Giunta del Comune di
Manfredonia n. 55 del 31 gennaio 2007 - tra-
smessa all’Ufficio Parchi e Riserve Naturali di
questo Settore Ecologia con nota prot. n. 8136
del 21/02/2007 - in esecuzione della stipulata
Convenzione, viene individuata la zona vincolata
come misura di compensazione a sud del Lago
Salso, costituita da circa 500 ettari di proprietà
comunale, da destinare alla rinaturalizzazione ed
a forme di conduzione dei fondi coerenti con le
finalità della Direttiva “Habitat”;

• Con Determinazione dirigenziale n.169 del
2.04.2007 si è proceduto all’impegno della spesa
complessiva di euro 500.000,00 (Euro Cinque-
centomila/00), in favore del Comune di Manfre-
donia, in qualità di Ente attuatore della Conven-
zione stipulata con la Regione Puglia in data 6
luglio 2006, sul capitolo 611067 (U.P.B.14.1.2) -
Residui 2005, nell’ambito del Programma regio-
nale per la tutela dell’ambiente, approvato con la
citata deliberazione della Giunta Regionale n.
801/2006 -Asse 2 “Aree naturali protette, natura
e biodiversità” - linea di intervento d) “Azioni di
compensazione a sostegno della Rete Natura
2000 e supporto agli Enti di gestione delle aree
naturali protette regionali”; Somma da liqui-
darsi secondo le seguenti modalità:
• euro 100.000,00 (euro Centomila/00), a

seguito della approvazione da parte dell’Uf-
ficio Parchi e Riserve Naturali (ai sensi del-
l’art. 6, lett. a, della Convenzione stipulata) del
Piano di Gestione previsto alla lettera a) del-
l’art. 4 della medesima Convenzione e della
successiva approvazione da parte del Comune
di Manfredonia come parte integrante del Pug
o variante allo strumento urbanistico vigente;

• euro 200.000,00 (euro Duecentomila/00), a

seguito della progettazione delle misure di
mitigazione e contrattuali concordate con
l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali e previste
nel Piano approvato, a titolo di anticipazione,
per la loro concreta realizzazione;

• euro 200.000,00 (euro Duecentomila/00), a
seguito della rendicontazione finale sugli
interventi e le misure realizzate, previa veri-
fica e monitoraggio degli stessi da parte del-
l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali di questo
Settore;

• Con nota prot. n. 48634 del 29.11.2008 il
Comune di Manfredonia ha trasmesso il “Piano
di Gestione” adottato con determina n. 510 del
19.11.2008 in particolare sono stati trasmessi i
seguenti elaborati finali:
1) Relazione del Piano di Gestione;

• Tavola 1 - Inquadramento territoriale;
• Tavola 2a - Carta dell’uso del suolo al 2005
• Tavola 2b - Carta dell’uso del suolo al 2005
• Tavola 2c - Carta dell’uso del suolo storico
• Tavola 3a - Carta geologica
• Tavola 3b - Carta dei beni ed emergenze

geologiche e geomorfologiche
• Tavola 4a - Carta della vegetazione reale
• Tavola 4b - Serie della vegetazione
• Tavola 4c - Carta degli Habitat
• Tavola 4d - Livelli di naturalità
• Tavola 4e - Livelli di criticità
• Tavola 5 - Distribuzione delle specie zoo-

logiche
• Tavola 6 - Carta dei valori archeologici,

architettonici e culturali;
• Tavola 7 - Regimi vincolistici vigenti;
• Tavola 8 - Sintesi delle criticità;
• Tavola 9 - Carta degli interventi.

• in data 09 dicembre 2008 si è svolto presso l’Uf-
ficio Parchi della Regione Puglia un incontro fra
il gruppo di lavoro incaricato, il Comune di Man-
fredonia e l’Ufficio Parchi del Servizio Ecologia
della Regione Puglia per una verifica del lavoro
svolto; si è concordato sulla necessità di appor-
tare alcune integrazioni che qui sinteticamente si
riportano e che risultano meglio specificate nel-
l’allegata Tab. 1, parte integrante del presente
provvedimento:
• confronto fra il PdG e gli strumenti urbanistici

vigenti o in fase di redazione e verifica di com-
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patibilità con gli obbiettivi di conservazione
degli habitat e specie d’interesse comunitario.;

• tradurre in proposte progettuali quanto indi-
cato negli obiettivi relativamente agli habitat
steppici e specie collegate, presenti nel terri-
torio comunale;

• integrazione del PdG con un Regolamento
attuativo inerente gli usi dei Siti Rete Natura
2000 con eventuali indicazioni anche per l’in-
tero territorio comunale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi del combinato disposto
degli articoli 22 e 44, comma 4, lettera e), della
Legge Regionale n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, prof. Michele LO-
SAPPIO; 

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento,

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. in attuazione della Convenzione firmata in data
6 luglio 2006 fra la Regione Puglia, ed il
Comune di Manfredonia, in qualità di Ente
attuatore, nell’ambito della procedura di infra-
zione n. 2001/4156 della Commissione Europea
nei confronti della Repubblica Italiana; di adot-
tare il presente Pian di gestione costituito dai
seguenti elaborati costituenti il Piano di
Gestione agli atti presso l’Ufficio Parchi e

Riserve Naturali del Servizio Ecologia:
• Relazione del Piano di Gestione;
• Tavola 1 - Inquadramento territoriale;
• Tavola 2a - Carta dell’uso del suolo al 2005
• Tavola 2b - Carta dell’uso del suolo al 2005
• Tavola 2c - Carta dell’uso del suolo storico
• Tavola 3a - Carta geologica
• Tavola 3b - Carta dei beni ed emergenze geo-

logiche e geomorfologiche
• Tavola 4a - Carta della vegetazione reale
• Tavola 4b - Serie della vegetazione
• Tavola 4c - Carta degli Habitat
• Tavola 4d - Livelli di naturalità
• Tavola 4e - Livelli di criticità
• Tavola 5 - Distribuzione delle specie zoolo-

giche
• Tavola 6 - Carta dei valori archeologici, archi-

tettonici e culturali;
• Tavola 7 - Regimi vincolistici vigenti;
• Tavola 8 - Sintesi delle criticità;
• Tavola 9 - Carta degli interventi.

Da integrarsi con le seguenti prescrizioni
secondo quanto concordato nell’incontro del
9.12.2008 che qui sinteticamente si riporta e che
risulta meglio specificato nell’allegata Tab. 1, parte
integrante del presente provvedimento:
• confronto fra il PdG e strumenti urbanistici

vigenti o in fase di redazione e verifica di com-
patibilità con gli obbiettivi di conservazione
degli habitat e specie d’interesse comunitario.

• traduzione in proposte progettuali di quanto indi-
cato negli obiettivi relativamente agli habitat
steppici e specie collegate, presenti nel territorio
comunale;

• integrazione del PdG con un Regolamento attua-
tivo inerente gli usi dei Siti Rete Natura 2000 con
eventuali indicazioni anche per l’intero territorio
comunale.

2. di disporre la trasmissione del presente provve-
dimento al Comune di Manfredonia e al Mini-
stero dell’Ambiente a cura del Servizio Eco-
logia;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2009, n. 87

Deliberazione di Giunta regionale n. 510 dell/8
aprile 2008 “Piano Azione per le Famiglie ‘Fami-
glie al Futuro’ - Approvazione avviso pubblico
per Azioni di Sistema a favore dell’associazio-
nismo familiare”. Incremento dotazione finan-
ziaria.

Assente l’Assessore alla Solidarietà, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politica per le
persone e le famiglie, confermata dalla Dirigente
dello stesso Ufficio e i dalla Dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quanto
segue l’Ass. Barbieri:

Con Deliberazione n. 510 dell’8 aprile 2008, la
Giunta Regionale ha approvato l’Avviso Pubblico a
favore dell’Associazionismo Familiare, in attua-
zione del Piano di Interventi “Famiglie al futuro”
approvato il 31 ottobre 2007 con deliberazione di
Giunta Regionale n. 1818.

Tale Avviso Pubblico è finalizzato alla selezione
di progetti volti alla realizzazione di interventi per
le politiche familiari con l’obiettivo specifico della
valorizzazione delle risorse di solidarietà delle
famiglie e delle proprie associazioni di rappresen-
tanza, affinché si promuova il superamento di
logiche di assistenzialismo verso forme di cittadi-
nanza attiva dalle famiglie.

Destinatari del finanziamento sono le Associa-
zioni di promozione sociale iscritte nel Registro
regionale di cui alla L. n. 383/2000 e dalla L.R.
39/2007 e le Associazioni iscritte nel registro
Regionale del Volontariato di cui alla L. 266/1991 e
L.R. 11/1994 operanti in favore delle famiglie ed in
particolare sui temi delle responsabilità familiari,
pari opportunità, disabilità, minori, contrasto alla
povertà, immigrazione.

La dotazione finanziaria di tale Avviso ammonta
ad euro 532.828,47, quali risorse per le Azioni di
Sistema previste dalla deliberazione di Giunta
Regionale n. 2100/2004 e successiva, nell’ambito
del programma regionale di interventi per le poli-
tiche familiari relative agli stanziamenti statali
2003-2004.

A seguito della pubblicazione dell’Avviso risul-
tano pervenuti n. 75 progetti.

All’art. 8 del predetto Avviso Pubblico sono state
individuate, ai fini della valutazione dei progetti,
specifiche dimensioni di valutazione per l’attribu-
zione dei punteggi cui con l’atto dirigenziale n. 760
del 22.09.2008 di nomina della Commissione di
valutazione dei progetti sono state attribuiti dei sub
elementi al fine di determinare il punteggio mas-
simo finale.

Considerata l’elevata risposta da parte dell’asso-
ciazionismo familiare al predetto Avviso Pubblico
si ritiene di incrementarne la dotazione finanziaria
in modo da garantire copertura alle proposte proget-
tuali che abbiano conseguito un punteggio pari o
superiore a 50/100.

Con il presente provvedimento, pertanto, si pro-
pone di incrementare la dotazione finanziaria del
predetto Avviso pubblico per un importo pari ad
euro 1.410.519,50 quale somma residua della quota
riservata alle “politiche familiari art. 67 L.R. n.
19/2006” pari ad euro 3.614.040,50 di cui alla deli-
berazione di Giunta Regionale n. 1939/2006 di
riparto del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali
2005.

La predetta dotazione finanziaria pari ad euro
1.410.519,50, ripartita su base provinciale, per un
tetto massimo finanziabile per progetto di euro
50.000,00, come disposto con la deliberazione di
Giunta Regionale n. 1818/2007.

Si precisa che eventuali economie potranno
essere utilizzate per un nuovo Avviso Pubblico da
pubblicarsi successivamente.

Si evidenzia che con deliberazione di Giunta
Regionale, n. 584/2007 la Dirigente del Servizio
Sistema Integrato Servizi Sociali è autorizzata a
disporre sul cap. 784025 del Bilancio regionale
U.P.B. 7.3.1. per l’adozione degli atti connessi alle
competenze attribuite al medesimo Servizio.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:

l’onere derivante dal presente provvedimento per
la somma di euro 1.410.519,50 farà carico sul cap.
784025 del bilancio regionale 2009, quale somma
residua della quota riservata alle “politiche familiari
art. 67 L.R. 19/2006” pari ad euro 3.614.040,50 di
cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.
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1939/2006 nell’ambito dell’impegno assunto con
atto dirigenziale n. 535/2006.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile di P.O., dalla
Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser-
vizio;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare, per i motivi indicati in premessa che
qui si intendono integralmente riportati, l’incre-
mento della dotazione finanziaria di cui all’Av-
viso Pubblico per Azioni di Sistema a favore del-
l’Associazionismo familiare, approvato con la
deliberazione di Giunta Regionale n. 510 dell’8
aprile 2008 per il finanziamento di progetti a
sostegno delle famiglie, per un importo pari ad
euro 1.410.519,50, per il finanziamento di pro-
getti che conseguono in sede di valutazione un
punteggio pari o superiore a 50/100, per un tetto
massimo finanziabile per progetto di euro
50.000,00;

- di provvedere con successivo atto dirigenziale
all’approvazione delle graduatorie su base pro-
vinciale come disposto con la deliberazione di
Giunta Regionale n. 1818/2007 e successiva n.
510/2008;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Sistema

Integrato Servizi Sociali ogni adempimento attua-
tivo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2009, n. 90

IACP di Brindisi - Localizzazione fondi residui
rivenienti da economie per il recupero di immo-
bili residenziali per euro 375.183,66 Legge n.
179/92 - stanziati con delibera di G.R. n. 3074 del
18/07/1996.

L’Assessore all’Assetto del Territorio prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio I° “Programmi IACP, Finan-
ziamenti, Alloggi” di seguito esplicitata, confer-
mata dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio, riferisce:

- la Regione Puglia con provvedimento di Giunta
Regionale n.3074 del 18/07/1996 (legge n.
179/92), deliberava di localizzare in favore dello
IACP di Brindisi per il comune di Carovigno
l’importo di euro 1.549.370,70 (£. 3.000.000.000)
per la costruzione di n. 24 alloggi di ERP.

Con nota n. 13503 del 2/10/2008, lo IACP di
Brindisi ha trasmesso la delibera del Commissario
Straordinario n. 59/2008/C, dove tra l’altro si rileva
che:
- con Determina Dirigenziale n. 1054/D/2008 del

25/08/2008 è stata approvata la Relazione Econo-
mica Finale dei lavori di costruzione di n. 24
alloggi di ERP in Carovigno, legge n. 179/92 - 1°
biennio 92/93.

Come si evince dalla suddetta Relazione Econo-
mica Finale, su un importo finanziato di euro
1.549.370,70, dalla spesa definitiva accertata, l’am-
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montare complessivo dell’intervento è risultato di
euro 1.174.187,04 pertanto, di conseguenza le eco-
nomie risultano essere pari ad euro 375.183,66.

- Considerato che, l’Istituto ha urgenza di effet-
tuare alcuni interventi di Manutenzione Straordi-
naria (art. 31/b della Legge 457/78) per ripristino
strutturale di alcuni edifici ERP del Patrimonio
Edilizio di proprietà dello stesso IACP di Brin-
disi, in particolare sulle palazzine individuate con
i numeri:
- 7 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 di viale

Aldo Moro - complesso ex UNRRA CASA - in
Brindisi;

- Per tali edifici numerosi sono stati gli interventi
dei Vigili del Fuoco e le consequenziali ordinanze
Sindacali con relative diffide ad intervenire al
fine di eliminare le precarie condizioni di staticità
degli edifici;

- l’Istituto, in considerazione dell’urgenza degli
interventi edilizi, ha già predisposto i corrispon-
denti documenti preliminari alla progettazione,
per poter pervenire all’appalto con immediatezza
e scongiurare eventuali pericoli per la pubblica
incolumità;

- gli stessi interventi, altresì, sono inseriti nel piano
triennale dei LL.PP. 2009-2011, predisposto dal-
l’ufficio Programmazione e Progettazione dello
IACP di Brindisi ed in fase di adozione.

Lo IACP, con la sopra citata Deliberazione Com-
missariale n. 59/2008/C, ha ritenuto opportuno
proporre la localizzazione delle risultante eco-
nomie di 375.183,66 per il ripristino strutturale
sulle palazzine n. 7 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 -
18 - 19 di viale Aldo Moro - complesso ex
UNRRA CASA - in Brindisi;

Per quanto sopra:
- visto quanto deliberato dal Commissario Straor-

dinario dell’IACP di Brindisi con propria delibe-
razione n. 59/2008/C, e preso atto di quant’altro
deliberato dall’Istituto con conseguente assun-
zione di responsabilità tecnica-amministrativa ai
sensi dell’artt. 58 della L. 865/71 e 11 del DPR
1036/72;

- vista la Relazione Economica Finale dei lavori di
costruzione di n.24 alloggi di ERP in Carovigno,
redatta dall’Ufficio Tecnico dello IACP di Brin-
disi, secondo le disposizioni della Circolare CER
n. 300 dell’11/06/1973, che comporta un’ eco-
nomia di euro 375.183,66;

- si ritiene di poter condividere la proposta di loca-
lizzazione, formulata dall’IACP di BRINDISI del
finanziamento di euro 375.183,66 allo scopo di
consentire all’Istituto l’esecuzione dei lavori pro-
posti.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma
4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’ Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede;

- di accogliere la richiesta dell’IACP di Brindisi, di
localizzazione della somma di euro 375.183,66,
in favore dello IACP di Brindisi per ripristino
strutturale alle palazzine di ERP n. - 7 - 12 - 13 -
14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 in viale Aldo Moro -
complesso ex UNRRA CASA - in Brindisi;
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- eventuali variazioni segnalate dall’IACP per varie
esigenze, adeguatamente motivate, devono essere
approvate dall’Assessorato;

- Di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.;

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, così come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999 a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2009, n. 91

IACP di Brindisi - Localizzazione fondi accanto-
nati con delibera di G.R. n. 925 del 22/06/2004,
per un totale di euro 2.251.039,37.

L’Assessore all’Assetto del Territorio prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio I° “ Programmi IACP, Finan-
ziamenti, Alloggi “ di seguito esplicitata, confer-
mata dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio, riferisce:

- la Regione Puglia con provvedimento di Giunta
Regionale n. 925 del 22/06/2004 avente per
oggetto: “IACP Brindisi - Ricognizione interventi
costruttivi e di recupero aggiornata al 30/01/04 -
Individuazione economie - individuazione neces-
sità di ulteriori finanziamenti - Localizzazione di
fondi derivanti da economie”, deliberava la pro-
posta avanzata dallo IACP di Brindisi sull’ uti-
lizzo delle economie derivanti dagli interventi
edililizi definiti.

Con nota n. 13502 del 2/10/2008, lo IACP di
Brindisi ha trasmesso la delibera del Commissario
Straordinario n. 58/2008/C, dove tra l’altro si rileva
che:

- come risulta dalla suddetta D.G.R. n.925/04 il
totale complessivo delle economie conseguite
ammonta a complessive euro 5.777.749,49 di cui
l’importo di euro 3.526.710,12 è stato localizzato
per interventi di recupero consolidamento statico
ed eliminazione barriere architettoniche (art. 31
lett. C L. 457/78) i restanti fondi accantonati,
quantificati in euro 2.251.039,37 sono stati loca-
lizzati per far fronte ai maggiori oneri dei cantieri
ancora in corso, che come per normativa, questo
Assessorato, su richiesta dell’Istituto, avrebbe
autorizzato di volta in volta l’utilizzo delle
somme necessarie;

- a tutt’oggi l’importo accantonato di euro
2.251.039,37 non è stato richiesto dallo stesso
IACP, in quanto, i cantieri in corso non hanno
avuto alcuna necessità di maggiori oneri;

- considerato che, l’Istituto ha urgenza di effettuare
alcuni interventi di Manutenzione Straordinaria
(art. 31/b della Legge 457/78) per ripristino strut-
turale di alcuni edifici ERP del Patrimonio Edi-
lizio di proprietà dello stesso IACP di Brindisi;

- per tali edifici numerosi sono stati gli interventi
dei Vigili del Fuoco e le consequenziali ordinanze
Sindacali con relative diffide ad intervenire al
fine di eliminare le precarie condizioni di staticità
degli edifici;

- l’Istituto, in considerazione dell’urgenza degli
interventi edilizi, ha già predisposto i corrispon-
denti documenti preliminari alla progettazione,
per poter pervenire all’appalto con immediatezza
e scongiurare eventuali pericoli per la pubblica
incolumità;

- gli stessi interventi, altresì, sono inseriti nel piano
triennale dei LL.PP. 2009-2011, predisposto dal-
l’ufficio Programmazione e Progettazione dello
IACP di Brindisi ed in fase di adozione.

- Fra i suddetti interventi, quelli con la massima
priorità, in considerazione della natura ritenuta
urgente per i  lavori in essere, risultano i
seguenti:
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Per quanto sopra:
- visto quanto deliberato dal Commissario Straor-

dinario dell’IACP di Brindisi con propria delibe-
razione n. 58/2008/C, e preso atto di quant’altro
deliberato dall’Istituto con conseguente assun-
zione di responsabilità tecnica-amministrativa ai
sensi dell’artt. 58 della L. 865/71 e 11 del DPR
1036/72;

- si ritiene di poter condividere la proposta di loca-
lizzazione, formulata dall’IACP di BRINDISI del
finanziamento di euro 2.251.039,37 allo scopo di
consentire all’Istituto l’esecuzione dei lavori pro-
posti.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma
4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul-

tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede;

- di accogliere la proposta dell’IACP di Brindisi,
localizzando i suddetti fondi così come di seguito:
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1) BRINDISI S. Elia - Lotto 43 piazza Boldini MS a 416.000,00
2) BRINDISI S. Elia - Lotto 44 piazza Caravaggio MS a 348.000,00
3) BRINDISI S.Elia- Lotto 45 piazza Caravaggio MS a 360.000,00
4) BRINDISI S. Elia - c/2814- piazza Boldini 1-2 MS a 269.000,00
5) S.MICHELE SAL. Lotto 1° via G. Galilei MS a 129.000,00
6) S. PIETRO V.CO Lotti 7° e 8° c.da Cicorella MS a 450.000,00
7) FRANCAVILLA F.na Lotti 19 e 20 via C.A. dalla Chiese MS a 179.039,37
8) CEGLIE MESSAPICA Lotto 4 via Campanella MS a 100.000,00________________

TOTALE a 2.251.039,37

1) BRINDISI S. Elia - Lotto 43 piazza Boldini MS a 416.000,00
2) BRINDISI S. Elia - Lotto 44 piazza Caravaggio MS a 348.000,00
3) BRINDISI S. Elia - Lotto 45 piazza Caravaggio MS a 360.000,00
4) BRINDISI S. Elia - c/2814- piazza Boldini 1-2 MS a 269.000,00
5) S. MICHELE SAL. Lotto 1° via G. Galilei MS a 129.000,00
6) S. PIETRO V.CO Lotti 7° e 8° c.da Cicorella MS a 450.000,00
7) FRANCAVILLA F.na Lotti 19 e 20 via C.A. dalla Chiese MS a 179.039,37
8) CEGLIE MESSAPICA Lotto 4 via Campanella MS a 100.000,00________________

TOTALE a 2.251.039,37
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- eventuali variazioni segnalate dall’IACP per varie
esigenze, adeguatamente motivate, devono essere
approvate dall’Assessorato;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul B.U.R.P.;

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, così come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999 a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2009, n. 113

P.O.R. Puglia 2000-2006. Misura 3.13 e 7.1 cofi-
nanziate dal FESR. Reiscrizione di economie
vincolate a norma dell’art. 3 comma 3 della L.R.
n. 42/08.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Servizio Program-
mazione e politiche comunitarie, confermata dal
dirigente responsabile - Autorità di Gestione del
P.O.R. 2000-2006, riferisce quanto segue:

“La misura 7.1 del POR 2000-2006 “Assistenza
tecnica, studi, monitoraggio, valutazione e pubbli-
cità” ha una dotazione finanziaria di euro
24.707.000,00, a copertura di tutte le azioni previste
per l’attuazione del Programma comunitario. Allo
stato attuale tale disponibilità risulta esaurita,
tenendo conto sia dei pagamenti effettuati, sia degli
impegni assunti che non hanno ancora dato adito a
liquidazioni. Per le esigenze legate alla chiusura del
Programma vi è tuttavia l’urgenza di dotare tale
misura di ulteriori risorse, nel rispetto delle norme
che disciplinano l’attuazione dei Programmi cofi-
nanziati dall’UE per il periodo di programmazione
2000-2006.

La Decisione della Commissione UE COM
(2006)3424 “Orientamenti sulla chiusura degli

interventi (2000 - 2006) dei Fondi Strutturali sta-
tuisce (art. 8) che ci possa essere una flessibilità
nella spesa, consentita e ammissibile a rendiconta-
zione, fino al 2% (in più o in meno) per Asse. In
conseguenza di tale regola di ammissibilità è possi-
bile utilizzare ulteriori risorse, non eccedenti il 2%,
sull’Asse 7 (che, com’è noto comprende la sola
misura 7.1). Per l’approvvigionamento di tale
disponibilità, pari a euro 494.140,00 è stata indivi-
duata la misura 3.13 (anch’essa cofinanziata dal
FESR), dotata di economie vincolate non utilizzate
e da considerarsi insussistenti.

L’operazione prospettata è immediatamente fatti-
bile per le seguenti ragioni:
1) Regola di flessibilità. Essa viene rispettata sia

per l’Asse 7 (2% in più), sia, a maggior ragione,
per l’Asse 3 (in meno), dove la percentuale è
assai inferiore, data la dotazione finanziaria
molto più consistente di quest’ultimo Asse;

2) Piano finanziario. Non è necessaria alcuna rimo-
dulazione del piano finanziario del Comple-
mento di Programmazione, in quanto si fruisce
di una flessibilità relativa alla fase di rendiconta-
zione, a parità di dotazione finanziaria, che resta
invariata;

3) Disponibilità su altre misure. Come detto in pre-
cedenza, le risorse individuate, facenti capo alla
misura 3.13, sono economie vincolate movi-
mentabili immediatamente, sia in quanto insus-
sistenti, sia perché riscrivibili anche in esercizio
provvisorio del bilancio, a norma dell’art. 3
comma 3 della L.R. n. 42/08.

In considerazione di ciò, è ora possibile effet-
tuare le operazioni necessarie sul bilancio della
Regione, al fine di mettere in atto la manovra
oggetto del presente provvedimento. L’Allegato 1,
composto di 2 tabelle e facente parte integrante del
presente provvedimento, riporta le operazioni con-
tabili da attuare per la finalità di cui sopra, attra-
verso la individuazione dei residui attivi da elimi-
nare e da riaccertare in c/competenza sul versante
dell’entrata (tab. n. 1) e delle economie vincolate da
eliminare e da reiscrivere in c/competenza per la
spesa (tab. n. 2).

In conseguenza di quanto delineato, si propone
pertanto di dotare la misura 7.1, per le esigenze con-
nesse alla gestione del POR, dell’importo di euro
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494.140,00, effettuando le operazioni sopra richia-
mate, secondo quanto dettagliato nelle tabelle alle-
gate e nella successiva sezione riservata alla coper-
tura finanziaria.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI 

REISCRIZIONE DI ECONOMIE VINCO-
LATE E RESIDUI ATTIVI, A NORMA DEL-
L’ART. 42 COMMA 6 MS DELLA L.R. N. 28/01 E
DELL’ART. 3 COMMA 3 DELLA LR. N. 42/08

Parte spesa
Eliminare le economie vincolate insussistenti,

per capitolo, esercizio di formazione e importo e
reiscriverle in c/competenza come riportato alla tab.
n. 2 dell’Allegato 1.

Parte entrata
Eliminare i residui attivi collegati alle economie

insussistenti del bilancio vincolato per importo,
capitolo ed esercizio di riferimento e operare un
nuovo accertamento in c/competenza, secondo
quanto riportato alla tab. n. 1 dell’Allegato 1.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente f.f. dell’Ufficio
Gestione finanziaria e dall’Autorità di Gestione
del P.O.R. 2000-2006 - dirigente del Servizio Pro-
grammazione e politiche comunitarie;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente, qui integralmente riportata;

• di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le operazioni contabili riportate nell’Alle-
gato 1, parte integrante della presente delibera-
zione, e definite nella sezione relativa alla coper-
tura finanziaria;

• di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma del-
l’art. 10 comma 2 della L.R. n. 41/07;

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01
e successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2009, n. 114

POR Puglia 2000-2006 - Misura 4.20 azione c) -
“Azioni per le risorse umane” - Programmi Inte-
grati di Agevolazione (PIA) da realizzare nel-
l’ambito dei PIT - Proroga del termine della
chiusura della rendicontazione finale.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof. Marco Barbieri, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della
Misura 4.20 del POR Puglia 2000-2006 e confer-
mata dal Dirigente del Servizio, riferisce quanto
segue:

Con deliberazione di Giunta n. 188 del
02/03/2005, è stato approvato il regolamento
“Sostegno dei Programmi Integrati dí Agevolazione
(PIA) da realizzare nell’ambito dei Progetti Inte-
grati Territoriali (PIT)”.

Con deliberazione di Giunta n. 1324 del
20/09/2005 è stato approvato lo schema di Avviso
Pubblico per l’accesso alle previste agevolazioni
nonché lo schema di Regolamento per la forma-
zione delle graduatorie delle manifestazioni di inte-
resse presentate, a seguito di pubblicazione degli
avvisi, con riferimento a ciascun PIT.

Con deliberazione di Giunta n. 1806 del
30/11/2006, pubblicata sul BURP n. 163 del
12/12/2006, è stato approvato lo schema di Disci-
plinare per la concessione provvisoria delle agevo-
lazioni ai beneficiari. Detto schema, che regola i
rapporti tra Regione e soggetti beneficiari ai fini
della erogazione e utilizzazione del sostegno agli
investimenti previsti dai PIA, all’articolo 3 stabiliva
che il soggetto proponente deve completare gli
investimenti previsti dal progetto analitico entro e
non oltre il 30/06/2008, pena la revoca delle agevo-
lazioni.

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Formazione Professionale n. 1312 del 20/12/2007,
pubblicata sul BURP n. 182 del 20/12/2007, è stato
approvato l’elenco dei progetti di formazione speci-

fica ammessi a finanziamento relativamente alla
misura 4.20, azione c).

Con deliberazione di Giunta n. 977 del
13/06/2008, pubblicata sul BURP n. 115 del
18/07/2008 è stata concessa una proroga al 31
ottobre 2008 per l’ultimazione delle attività forma-
tive di cui alla misura 4.20, azione c), subordinan-
dola alla condizione che entro il 31 dicembre 2008
sia prodotta dall’impresa beneficiarla tutta la docu-
mentazione comprovante l’effettuazione delle
spese stesse, pena la revoca delle agevolazioni con-
cesse.

Con FOP 0024 del 23/12/2008, l’Assessore al
Lavoro, Cooperazione e Formazione Professionale,
Prof. Marco Barbieri, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile della Misura 4.20 del
POR Puglia 2000-2006 e confermata dal Dirigente
del Servizio, ha proposto l’adozione di una Delibe-
razione di Giunta Regionale di proroga termine di
rendicontazione finale al 28/02/2008, ai soli fini del
pagamento e dell’imputazione nel sistema di certifi-
cazione MIRWEB degli impegni di spesa maturati
entro il 31/12/2008.

La Segreteria della Presidenza con prot. n.
02/0004 Segr. P.O V del 02/01/2009, ha restituito al
Servizio Formazione la precitata proposta di delibe-
razione di Giunta Regionale in quanto la Giunta
stessa non ha potuto adottarla entro la scadenza del
31/12/2008.

Allo stato attuale, diverse aziende hanno avviato
e completato il percorso formativo. Le stesse hanno
anche fatto richiesta di liquidazione e hanno evi-
denziato le difficoltà nel completare l’iter procedu-
rale finale previsto, in quanto non ancora in pos-
sesso delle somme dovute.

Pertanto:
• CONSIDERATO quanto stabilito dalla Deci-

sione COM(2006)3424 del 01/08/2006, “Orien-
tamenti sulla chiusura degli interventi (2000-
2006) dei Fondi strutturali”, al paragrafo 2.5.1
“Data finale di ammissibilità delle spese”, ossia:
“... il termine finale per l’ammissibilità indicato
nelle decisioni è generalmente il 31 dicembre
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2008, o il 30 aprile 2009 per le spese sostenute da
organismi che concedono gli aiuti a norma del-
l’art. 9, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n.
1260/1999 (ossia nel caso di regimi di aiuto ai
sensi dell’art. 87 del Trattato e di aiuti concessi
da organismi designati dagli Stati membri i cui
beneficiari finali sono gli organismi che conce-
dono gli aiuti);

• ATTESO CHE, le suindicate aziende hanno
anche terminato l’attività formativa e hanno
provveduto ad anticipare le somme necessarie,
considerato i ritardi nella predisposizione delle
liquidazioni, dovuti alla complessità delle proce-
dure, visto le note 5543/PRG del 17/09/2008 del-
l’Autorità di Gestione e del Servizio Ragioneria
20/P/24456/DIR del 10/12/2008 con la quale è
stata sospesa, la registrazione nel sistema infor-
matico della contabilità regionale sia degli
impegni che dei pagamenti, nell’ottica del rag-
giungimento degli obiettivi di spesa prefissati per
il POR Puglia 2000-2006, si rende necessario
prorogare al 30/04/2009, ai soli fini del paga-
mento e dell’imputazione nel sistema di certifi-
cazione MIRWEB degli impegni di spesa matu-
rati entro il 31/12/2008.

• RITENUTO CHE la concessione di una proroga
per il completamento degli adempimenti finali
non comporta alcun pregiudizio nei confronti dei
terzi in quanto non risultano esserci aziende a cui
non è stata concessa la proroga, emerge quale
interesse prevalente dell’Amministrazione
quello di consentire nel rispetto delle norme, la
conclusione dell’iter procedurale con la rendi-
contazione finale ed il conseguente raggiungi-
mento degli obiettivi di crescita insiti nell’attua-
zione della misura.

• Tutto ciò premesso, si propone, di prorogare il
termine di rendicontazione finale al 30/04/2009,
ai soli fini del pagamento e dell’imputazione nel
sistema di certificazione MIRWEB degli
impegni di spesa maturati entro il 31/12/2008.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4, comma 4, lettere t) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

• di prorogare il termine di rendicontazione finale
al 30/04/2009, ai soli fini del pagamento e del-
l’imputazione nel sistema di certificazione
MIRWEB degli impegni di spesa maturati entro
il 31/12/2008;

• di pubblicare, a cura della Segreteria della Giunta
Regionale, il presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti-
tuzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2009, n. 115

POR Puglia 2000-2006 - Misura 3.1 Integrazione
Delibera di G.R. n. 1894 del 14/10/2008 avente
per oggetto “Por Puglia 2000-2006, mis. 3.1 e 6.2.
Applicazione dell’art. 11 R.D. 2440/1923, per
l’acquisto di un’infrastruttura hardware per il
potenziamento del Sistema Informativo Lavoro,
SINTESI”.

L’Assessore alle Politiche dell’Occupazione e
del Lavoro, Cooperazione e Formazione Professio-
nale, prof. Marco Barbieri, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal responsabile della mis. 3.1 POR
Puglia 2000-2006 nonché responsabile del procedi-
mento, sig. Nicola Marasco, e confermata dal Diri-
gente del Servizio Lavoro e Cooperazione nonché
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Eco-
nomico, Lavoro e Innovazione, dr. Davide F. Pelle-
grino, riferisce quanto segue:

Premesso:
• che con atto deliberativo n. 763 del 05/06/2003 la

Giunta Regionale autorizzava il Dirigente
Responsabile del Servizio Lavoro alla sottoscri-
zione dello schema di convenzione con la Pro-
vincia di Milano per la realizzazione del progetto
denominato “SINTESI” (Sistema Integrato Ser-
vizi per l’Impiego);

• che con il medesimo atto venivano individuate,
anche, le risorse - rivenienti dal POR Puglia
2000-2006 mis. 3.1 e 6.2 - necessarie alla realiz-
zazione di tale progetto, secondo le modalità
indicate nella sezione contabile dello stesso
provvedimento;

• che con delibera n. 1335 del 31/8/2004 la Giunta
Regionale, per la realizzazione del progetto di
che trattasi ha, tra l’altro, individuato il Servizio
Lavoro quale referente dell’attività di verifica e
controllo del progetto “SINTESI”, affidando allo
stesso il riscontro amministrativo-contabile.

Con atti n. 1515 del 25/9/2007 e n. 2253 del
29/12/2007, esecutivi, la G.R. ha autorizzato - le
Province aderenti al progetto in questione e la

Regione Puglia - delle proroghe, per il completa-
mento del Sistema Informativo Lavoro “SINTESI”,
ultima quella alla data del 30/6/2008.

Con delibera n. 1894 del 14/10/2008 la Giunta
Regionale ha autorizzato il Dirigente del Servizio
Artigianato PMI e Internazionalizzazione dell’As-
sessorato allo Sviluppo Economico, attraverso il
responsabile della mis. 6.2 Por Puglia 2000-2006,
all’attuazione della procedura prevista dall’art. 11
del regio decreto 18/11/1923, n. 2440 per l’applica-
zione del quinto d’obbligo dell’importo del con-
tratto iniziale, compreso l’adozione dei relativi atti
di impegno e liquidazione delle somme, al fine di
garantire le forniture di nuove apparecchiature
Hardware /Software e servizi alla ditta Almaviva
Spa., in grado di sopportare il carico di comunica-
zioni telematiche e di evitare disservizi per sovrac-
carichi del Sistema Informativo Lavoro Regionale.

Considerato che con il succitato provvedimento
n. 1894 del 14/10/2008 sono state autorizzate nuove
forniture di apparecchiature, si rende necessario
integrarlo disponendo una ulteriore proroga delle
attività, per la Regione Puglia, fino alla data del
31/12/2008.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ

U.P.B. 5.1.4. La presente deliberazione non com-
porta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, su proposta del Responsa-
bile della mis. 3.1 POR Puglia 2000-2006 nonché
responsabile del procedimento, confermata dal
Dirigente del Servizio Lavoro e Cooperazione
nonché Direttore dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo Economico, Lavoro e Innovazione, dr.
Davide F. Pellegrino, e sulla base della dichiara-
zione resa e in calce sottoscritta dagli stessi con la
quale tra l’altro attestano che il presente provvedi-
mento e di competenza della G.R. - ai sensi dell’art.
4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla delibera-
zione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

vista la dichiarazione posta in calce dal responsa-
bile della mis. 3.1 POR Puglia 2000-2006 nonché
responsabile del procedimento, dal Dirigente del
Servizio Lavoro e Cooperazione nonché Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
Lavoro e Innovazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa e
che si intende integralmente riportato;

• di integrare il proprio provvedimento n. 1894 del
14/10/2008 disponendo una ulteriore proroga
delle attività, per la Regione Puglia, fino alla data
del 31/12/2008, necessaria per il completamento
delle attività del progetto Sintesi;

• di disporre da parte del Servizio Lavoro e Coope-
razione la trasmissione del presente atto - una
volta esecutivo - al responsabile della mis. 6.2
POR Puglia 2000-2006, per gli adempimenti di
competenza;

• di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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